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PROSPETTIVE STRADALI MONTANE 

. ; Malgrado-ì gravosi impegni 
del conflitto, impegni che as­
sorbono e assorberanno ancor 
più per l'innanzi buona parte 
delle attività "materiali e spi­
rituali dei popoli Incidendo 
sulle varie iniziative non con­
tingenti, IC' Nazioni.airavàn-

' guardia del progresso- civile 
vanno elaborando lungimiran­
t i progetti pel futuro predo­
minio dei mezzi celeri; e in 

,' special modo per quello ae-
reonautico, che sarà paragona-, 
bile' allo sviluppo che ebbe 
quello automobilistico al ter­
mine della guerra di 25.anni 
or sono. E' restata profetica 
la frase del Papa alpiniìsta Pio 

. , 2CI: «Le vie del cielo saranno 
• le strade del domani»; asser-, 

zlone sicura che l'aereo, s'in­
tende per lunghi percorsi, sa­
rà 11 veicolo più comune , di 
comunicazione e -di trasporto 
veloce tanto: civile che com­
merciale quanto turistico, con 
« libertà aeree », « porti aper­
t i» e «linee obbligate.». Cori 
tut to questo l'aere» non in­
fluirà -sullo sviluppo degli al­
tri mezzi di trasporto che si 
servono delle rotale e delle 
strade, ma si affiancherà con­
còrdemente ad 'essi facilitan­
do quella, duratura e proficua 
unione tra i popoli che è.una 
delle alte mete ..dell'umanità. 
Quindi strade aeree, strade 
ferrate; ' strade automobilisti­
che; ovunque, eiper tutti. E' il 
•progresso^ che non si arresta ; 

' e bene o male bisogna seguir­
lo, se non si vuole essere-di­
stanziati e: sorpassati. , . 

• ' • Per .le strade della "monta­
gna già „ in , nostri precedenti 

• articoli (1) ebblmo a esporre 
> la loro funzlqne attuale e fu­

tura. Sono ;?trade che. per l'I­
talia che risorgerà sléuramen-; 

• te e presto a nuova' vita, co­
stituiranno , un ' armoniosa e 
•fattiva "attrattiva perule gènti 
di tutto il mondo. In detti ar-
^t[coll esponen^mo^anche l . j a -
'ri progetti che in parte glS^al-
lo studio e approvati da Enti 
superiori, dovrebbero essere 
messi al teirmlne della guerra 

• subito in esecuzione, onde ser­
vano di base per la sistema­
zione degli alpigiani smobilita­
ti e nel contempo siano di va­
lido apporto alla risoluzione 
dell'arduo e ' complesso « pro­
blema della montagna ». 
'• Or qui parleremo brevemen­
te delle due già da tempo pro­
gettate rotabili del massiccio 
del Monte Bianco; rotabih che 

~ allacciandosi - a I l a / famosa 
«Route des Alpes» e alle proT 
gettate, . « Grande. strada del­
le Alpi Occidentali», alla «Stra­
da del Monte Ròsa !̂ , e a .tutte 
le altre fatte é dà fare, costi­
tuiranno 11 segno tangibile del 
'cammino ascensionale dei po­
poli; strade che facilitando 
quel' movimento: internazionale 
che valorizzerà sempre.più il 
nostro inestimabile patrimonio 

• nazionale, farà «anche prospe­
rare quella corrente turistica 
di persone-di ogni ceto e ca­
tegoria che si appassionerà al­
la montagna-e -̂ 1 suol-proble­
mi, creando una vera coscien­
za alpina, base di ' educazióne 
e di, ascesa. E per noi alpinisti 
sarà, reso di conseguenza sem­
pre più rapido l'approccio al­
le altre, mète dell'Alpe. . 

Sono strade che entrano rier 
piano regolatote . della Valle 
d'Aosta; • che può • " é non ' deve 
tardare a valorizzare tutte, le 
sue risorse di: bellezze naturali 
•e paesistiche;'risorse che per 

• l'ìnsufficenza, della sua/* rete 
• stradale e la conseguente non 

adeguata attrezzatura organiz­
zativa- turistica' e alberghiera, 
restano nascoste 'è quindi non 
sfruttate nel suo cospicuo - e 
sicuro potenziale economico. 

Il Ir ion del M o ' e Bl 0 0 (2) 
E' certamente un progetto 

ardito e coraggioso perchè sa­
rebbe la prima lunga galleria 
adibita al trafficò stradale; o-
pera che risolverebbe il pro­
blema economico, turistico e 
commerciale dell'intera Valle 
d'Aosta, e di. riflesso agirebbe 
sul sistema economico di. tut? 

' la Padana e di tutta l'Alta I ta­
lia compreso il porto di Ge­
nova. E ' u n progetto che è al­
lo studio dal 1907, pur p.Ià'ven­
tilandone l'idea nell'epoca Na-
pc.tcnica. 

In un primo tempo doveva 
servire per la ferrovia, ma ora 
tutti I progetti vertono per la 
strada automobilistica, certa­
mente più ' elastica tìi movi­
mento e di più rendimento 
specialmente nel futuro. 
. La galleria dovrebbe iniziarsi 
dal lato italiano a quota 1550 
circa a monte del villaggio di 
Entrèves del Comune di Cor-
malore, per uscire a.quota 1050 
circa fra Chamonix e Les Hò-
ches, dopo un percorso di qua­
si 14 Km. Attraverserebbe pri­
ma gli scisti "cristallini, poi il 
protogino che ' forma 11 mas-r 
slccio del Monte Bianco; que­
sta massa rocciosa, pur pre­

venendo qualche frattura, riu­
scirebbe favorevole allo.scavo. 
Lo: .studio geotermico lascia 
prevedere ;. Una stemperatura 
massima durante l'esecuzione 
dei lavori di* 44 gradi; C . a t t e -
nUabile con' appropriati siste­
mi di ventilazione. , ; 
.~I1 problema della ' ellmlria-
zione dalla galleria del vele­
nósi gas . di scappamento- dei 
motori à scoppio -delle . innu­
merevoli macchine che transi­
teranno per la costruita stra­
da, sì dovrebbe risolvere a 
mezzo di un impianto di tubi 
aspiratori azionati da elettro-
ventilatori. • E purè con l'elet-r 
trlcità dovrebbe naturalmente 
provvedersi all'" illuminazione 
del grande condotto. . = : • , ; 

Dai preventivi fatti il pro­
blema materiale, nella sua 
complessità, non offre alla tec­
nica moderna grandi difUcol-^ 
tà;: e la questione- economica 
neanche, dato il sistema pre­
ventivo di pedaggio e il sicu­
ro • r e n d i m e n t o finanziario, 
quando si pengi che. si avreb­
be tra ' la Francia e l 'Italia 
l'unica strada montana vera­
mente praticabile tu t to l'anno 
senza soverchie^ difficoltà, ri­
solvendo anche' problèmi di 
traffico con la Svizzera e, ab­
breviando di, centinaia di chi­
lometri vàri ' obbligati percorsi. 

.Soltanto ragioni. politiche e 
militari si'sono opposte finora 
alla realizzazione della gran­
diosa opera.. Nel nuovo clima 
del dopo guerra queste oppo­
sizioni • saranno eliminate, e 
conipiuto il progettato trafo­
ro una nuova èra si 'aprirà a 
tut ta ~ r economia della- Val 
d'Aosta e dalla-Valle Padana, 
e di riflesso a tutta l'Italia. Na-
tùralniehte dà cosa nasce co­
sà; tutta la; rete stradale con­
nessa, tanto' dà una parte che 
dall'altra della galleria, andrà 
col tempo riveduta;.e sarà al­
lora uri susseguirsi di opere 
sempre più belle e sempre più 
moderne. ' " '-' " ~ "*' 

SiraloyùlFrret 
' Havvl per la strada Cormalo-
re-Orsleres, località già servi­
te da ottime rotabili nazionali 
e provinciali In comunicazione 
con tutta la rete al di qua e 
al di là delle Alpi, diversi pro­
getti. Il primo è del prof. ing. 
Saggi e data dal 1905. Esso 
prevedeva una lieve deviazio­
ne: della strada attuale presso 
Eia . Vachèz per poi attaccarsi 
all'estremità dell'attuale, pró-
segUeritìo fino al Colle Ferret 
(m.' 2542) - con un nuòvo tron­
co: stradale ' dì Km, 11.600, con 
22 tornanti sviluppati in mo­
do da .evitare terreni : difficili 
e •minacciósi. • * , 
- Il'secondo-è dell'ing. Locchi, 
più recente; prevede l'abban­
dono della strada di fondo val­
le sviluppandola cOmpleta-
taìente a 'mezza costa' sulla si-
histfa idrografica della Dora 
in maniera da prendere quota 
fin dall'inizio ;e giungere aJ 
pólle evitando ì numerosi tor-
.nantl dèi progètto Baggl. 

Ha indubbiamente interesse 
panof'ariilco,' ma valorizza scar-
sairiente la Valle Ferret; e i-
noltre la strada Va esposta a 
numerosa valanghe e frane, 
sériza contare 11 maggiore co­
sto risspetto alla strada di fon-
dóvalle, e H minore periodo 
dì transitabilità ca^sa la neve. 

ii'altró è il progètto dell'ing. 
Chauvie; prevede un'autostra­
da lunga. Km. 36,4 fra Cour-
màiore e Orsière con sottopas­
saggio del colle con Km, 6 di 
galleria. .La ' s t r ada , come la 
galleria, sono metà, in terri­
torio svizzero e metà in terri­
torio italiano; L'autostrada en­
tra in galleria presso la Omet­
ta a quota 1800 in territorio 
italiano, e rie esce a circa 1750 
m. di quota In territorio sviz­
zero presso l'abitato di Ferret. 
L'autore del progetto prevede 
il transito a pagamento in ma­
niera da realizzare • gli inte­
ressi della somma impiegata 
e le spese di manutenzione. 
L'autostrada si svolge in ter-
tltoriò Italiano sulla sinistra 
idrografica della Dora, at t ra-
iversa con breve galleria'il M. 
La Saxe dal quale scende con 
tre ampi tornanti su Cour-
malore attraversando il Vii-, 
lairs. La strada attraversa in 
territorio italiano una zona 
eminenteiiente Valangosa, e 
difficile per la costruzione.. 

- L'ultimo è il progetto del­
l'ing. Devoti, che sarebbe quel­
lo .caldeggiato dal Comune di 
Courmaiore, e si ' ricollega .a 
quello del prof. Baggi introdu­
cendo In quello le modifiche 
derivanti dai tempi mutati, e 
dai diversi mezzi, di locomo-: 
zione in vigore alla data del! 
progetto Baggi (carrozza a ca­
valli) e alla' data odierna (au­
tomezzi) . Prevede l 'aumento 
della' pendenza, màssima da.' 
9 al 10 per cento .rispetto al 
prof! Baggi; la costruzione di 
una galleria rettilinea ad uni­
ca pendenza del 5 per cento 
verso l'Italia con Ingresso a 

quota 2075 presso Prò de Bar 
e uscita a quota 2200 in locali­
tà Pian Fin In territori^, sviz­
zero, con Km. 2.500 di percor-
soMn galleria, dei quali m. 800 
in territòrio italiano e m. 1700 
in Svizzera. Si eliminerebbero 
In tal modo 19 del 22 tornanti 
del progetto Baggi, e circa al­
trettanti che • occorrerebbero 
nel versante.svizzero, e si ac­
corcerebbe la distanza strada­
le dal confine di Km. 8.500. 
Dal lato svizzero, data la con­
formazione del terreno, si ren­
de possibile l'apertura di varie 
finestre di aereazione della 
galleria. 

Il ; finanziamento . potrebbe 
potrebbe farsi con mutui dei 
comuni interessati e con con­
tributi di miglioria da parte 
dei proprietari degli immobili 
beneficiati dalla strada; gli e-' 
ventuall diritti di pedaggio co­
stituirebbero 1 proventi per la 
manutenzione e altre spese di 
indole varia Inerenti, nonché 
alla llquidazionejdei mutuali-
stl. Se poi i due Stati interes­
sati .interverranno a sovven^ 
zioriare congruamente questa 
opera di così evidente grande 
portata, le cose sarebbero al­
quanto • semplificate, realiz­
zando una delle più belle stra­
de turistiche del riiondo, a-
perta per, almeno 6 mesi al­
l'anno, di .fronte ai 4 di quelle 

del' Grande e del -Piccolo San 
Bernardo. ' , . . ' , • ; • ' •," 

•La strada del.Col Ferret noii 
pregiudicherà- il traforo del 
Monte Bianco, nia né costitui­
rà il logico .coriiplementò;'-è ;stlni, affermando quei supe 
potrebbe incitare alla costru­
zione della.rotabile del- Colle 
de La Selgrie (.m. 2512), che 
si allaccerebbe alla «Route des 
Alpes », a monte di .Bpurg St. 
Maurice, realizzando con la 
rotabile del .Col de Bonhómme 
(m. 2340) tra Les Chapieuz e 
les Contamines. il vero « Giro 
del Monte Bianco » attraverso 
strade di .tre Nazioni. 

• » • 
Certamente nel momento a t ­

tuale, .guardando agli ango­
sciosi eventi che sconvolgono 
la vita delle Naizioni e di tu t ta 
l'umanità e pensando agli as-, 
sillanti - problemi della rico­
struzione, quanto esposto po­
trebbe sembrare fuori luogo e 
semplice utopia. Ma' ben dis-

te articolo (3): «Tutti questi 
sforzi per la ricostruzione van-; 
rio considerati come un neces­
sario e quasi disperato • a t tac­
camento a quei valori che do­
vranno con piani. arditi e co­
raggiosi farcì risorgere, che 1 

. II g iornale v iene dis t r ibui to g ra tu i t amen te a tu t t i i soci del le Sezioni 
di cui è organo ufficiale 
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no anche 1 violenti episodi di 
una immensa crisi generale 
della civiltà; crisi che a t t ra­
verso convulsioni e dolori, de­
ve risòlvere ì suoi nuovi, de 

riori valori di una piviltà sem 
pre più cristiana, che ricono­
sca dai più 'grandi dolori i più 
alti doveri degli uomini gli uni 
verso' gli. altri, in un amore 
che li unisca e li difenda ». 
; E le strade della montagna 
ne saranno 1 hodl saldi e sin­
ceri. Saranno esse • che, pul­
santi di moviménto e di vita, 
.suoneranno la, tanto attesa ' e 

"^•Uspicatìs-dciatìà'. del 'Serenò -la­
voro e della concordia dèi po­
poli. Auguriamoci che alle no­
stre generazioni tocchi la,sod­
disfazione di vedere realizzati 
i vagheggiati esposti progetti. 

EDOARDO COLOMBO 

•: (1) Veggasi: 1.0 Scarpone del 
1» lugl'o 1941 «Le strade della 
Montagna»: e' del 1» novembre 

se Glo. Ponti in un suo recen-J 1941 «L'avvenire delle.arterie del­
la mohtag! a », ! numero .speciale 
dedicato alle strade alpine. 

(2) I dati tecnici tanto del tra­
foro del Monte Bianco, tanto del­
la strada del. Col Ferret, sono in 
parte forniti dairing. Devoti di 
Aosta e in ' parte stralciati dalla 
Rivista Le Strade delia, C.T.I 

sanguinosi eventi che sconvol-, o ) veggasl: L'Italia del 25 lu-
gono l'Europa non sono in fon-' gUo 1944: .«Preparare la ricostru-
dp soltanto una guerra ma so-1 zlone ». 
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PresQiana tieoiale 
Parete sud 

Il 15 agosto scorso la corda­
ta Randolfo Asti, delia S.E.M., 
e Carlo Aiolfi del C.A.I. Mila­
no, ha compiuto la prima sali­
ta della parete sud delia Pre-
solana Orientale (m. 2420), 

Relazione tecnica; 
« Costeggiando l'estremo del­

la parete sud della Presolana 
orientale verso,'est, arrivati 
ad uno spigolo giallo vertica­
le, è subito appariscente sulla 
sUa'de'st'ràTà parete-dì"quota 
m. 2420 che nettamente si 
stacca dal complesso roccioso. 
Dall'albergo Grotta del passo 
Presolana ore 2,30.-

'SI attacca a destra di una 
grotta e degli strapiombi del­
la parte inferiore della parete 
è in diagonale si sale in t ra ­
versata, verso sinistra circa 50 
metri. (Roccia molto liscia con 
passaggi delicati e strapiom­
banti). Si superano, vertlcalr 
mente delle crepe in placca 
strapiombanti con piccoli ap­
pigli, fino ad un buon posto di 
riposo; (Molto difficile-. Quindi 
per placche direttamente, sem­
pre molto difficili, in forte e-
sposizlone si superano succes­
sivamente passaggi rarissimi 
d'appigli fino ad una fessura 
che nella prima parte si sale 
sulla Dùlfer. (Straordinaria­
mente difficile). 

La fessura allargandosi in 
alto, forma una scaglia che si 
distacca nettamente per circa 
un metro dalla parete che si 
sale fino alla sua sommità. 
Dalla scaglia passando nuova-

I l GmiFFD DEI D a i n i 

llRapace-PareleSE 
Il 14 agosto scorso la cor­

data composta dagli Scalatori 
Vigano Oreste (detto zio), Ber-
tuzzi Onorio e pagani Assuero 
ha compiuto la prima ascen­
sione assoluta per la parete 
sUd-^est 'della cima che era in­
nominata (m. 2800), posta nel­
la Valle Orsera tra la boc­
chetta di Lagazzolo ed i tor­
rioni Sola, Canavesi, Cavalli. 

"Sorioi state "sup'erate difficol-^ 
tà di quarto grado con pas­
saggi di quinto. Ore impiega­
te 5, chiodi usati 8, lasciati in 
parete 2; arrampicata effetti­
va metri 300 circa, roccia 
buona. 

La cima scalata è stata de­
nominata dagli scalatori « Il 
rapace » per la sua forma ca­
ratteristica che ha la vetta, di 
una testa d'aquila protesa ver­
so la valle. La via di salita è 
stata dedicata a Carla Odello 
di Milano,"-perita nel tentati­
vo : invernale alla Cima di Vaz-
zeda (raggiunta poi in seguito 
da Viganò-Bertuzzi). 
' Cima. alpinisticamente mól­
to interessante, presentando 
possibilità ••• d ' importanti ar­
rampicate sia direttamente 
per la cresta èst che sulle due 
pareti nord-est e sud-est con 
roccia ottima. ' ., 

Cima derDuca 
Parete sud-est 
Il 18 agosto scorso, ad ope­

ra dei precèdenti scalatori, è 
s tata aperta una nuova via 
sulla parete sud-eist della Ci­
ma del Duca (m. 2967), via 
che venne.dedicata a Costan­
te Pizzàmigiio, caduto in com­
battiménto nel Canale, di Si­
cilia. 

Difficoltà di -3.0 grado; 
chiodi usati 2, ore impiegate 5, 
arrampicata m. 300 circa. La 
salita presenta all'inizio delle 
difficoltà che vanno dimi­
nuendo, verso la vetta. 

Pizzo Rachele 
" Dirrttissiina parete E.S.E. 
Il 22 agosto scorso e sem­

pre ad opera di Vigano (det­
to zio), Bertuzzi , e Pagani, è 
stata aperta sulla ' parete • est 
sud-est la «direttissima». al 
Pizzo Rachele.. 
. L'attacco inizia 30 metri cir­
ca a sinistra dello sperone che 
delimita alla . sua destra un 
ampio-canale quasi al centro 
della incombente parete. Sa­
lendo con diversioni minime, 
la nuova via termina dopo 
380-400 metri d'Impegnativa 
arra--- licata sulla cima visibi­
le dàlia Valle Sassersa, circa 
.10 metri a nord.della vetta. 

L'ascensione ha ' richiesto 
dagli scalatori, già provati 
dalle ascensioni compiute po­
chi giorni prima e dai disagi 
della base d'appoggio (baite), 
il massim.o impegno fino , al­
l'ultimo; riuscendo grazie alla 
abilità tecnica, e alla tenacia 
del capo cordata Oreste Viga-^ 
nò, ben coadiuvato dal com­
pagni. , .;• „ ',. •; .'v;' . ^̂  >,;;' ;• 

Ore 7 di effettiva arrampi­
cata, chiodi usati 12, di cui 3 
lasciati in parete, difficoltà di 
4.0 grado superiore, roccia ot­
tima. 

Alla nuova via, per volontà 

dei coriipagnì, è stato imposto 
il riome del capo cordata «Zio» 
Oreste Vigano sempre all'al­
tezza della riotorletà acquista­
ta, • irièsauribile di amore per 
la inoritagna,' di tenacia, .di 
forze fisiche morali, malgra­
do la sua non più giovane età' 
di anni ,53. 

IN GRIGNETTA 

Guglia Hiìgelina-PM est 
Il 16 agosto scorso la cor-; 

data- composta da A: -Colombtf*^ 
e G. Butta, della Sottosezione 
C.A.I. «Alfa Romeo» di Mila­
no, hd effettuato la prima a-
scensione sulla direttissima 
parete est della Guglia Ange­
lina (Grigna Meridionale). 

Ecco la relazione tecnica 
della scalata: J 

« Raggiunto l'attacco della, 
via « nonnaie » si prosegue, at' 
piedi della parete fino ad li­
na decina di metri dalla lapi­
de che commemora la scom­
parsa della Dott.sa Orsini. 

Si- attacca su una' placca 
leggermente inclinata e supe­
rato con forza,un difficile pus-
suggió, si raggiunge uri picco­
lo spuntóne staccato dalla pa­
réte. • -, ,, 

•Si prosegue quindi diretta­
mente per circa 8 metti su u-. 
na paretina viòlto levigata e 
con un leggero .spostamento 
versò destra si raggiùnge un 
discreto posto di fermata, po­
sto in una fessurina che si 
stacca sulla sinistra e si' pro­
segue direttamente per essa, fi­
no ad un pìccolo diedro giallo. 

.Saliti quindi alcuni' metri 
nel diedro,.si piega' verso si^ 
nistrp,^ (sud) portandosi sotto 
un tetto giallo, molto sporgen­
te,- che si supera con. grandi 
sforzi e difficoltà; raggiungen­
do direttamente la vetta. 

Lunghezza- delta- via m. 80 
circa; difficoltà'.5,0- grado con 
passaggi, di 6.0; chiodi usati 
ICi di cui 7.rimasti in-parete; 
tempo .impiegato ore 4 ». 

• WUSQUUA OttII(ttll_«k_jt7ÌS • ^ìlSu^^^^v?^'^^?^ 

'Gucl ia Ancel ina-» Fare te Est 
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Errata-corrige 
Per u n ' errore neUe didascalie o-

rlglnall, spi numero del V se t tem­
bre-u . s.,' è stata pubblicata una lo -
to'grafla con la dicitura ,« Torrione 
FlorelU » ment re doveva ; intendersi 
« Campanlletto ». Nel, nUrhero del 1° 
ottobre, viceversa, il Nvefo Torrione 
FiorelH, è apparso come «Campa­
nlletto ». Dette foto. si riferivano a 
pr ime ascensioni compiute da ele­
m e n t i ' d e l l a Sottosez. C.A.I .—Alfa 
Romeo di Milano. 

eroda Campcduro 
Camino parete sud 

• L'avv. ; Severino Casàra di 
Vicenza, che- quest'anno de­
tiene 11 primato come numero 
di « pririle », ci informa di aver 
compiuta anche la prima a-
scenslone della eroda Campo-
duro, (m. 2252), ranio dei Ca-
dini di Mlsurina, per i l .cami­
no della paréte sud che guar­
da Palùs San Marco; La sca­
lata è" avvenuta il 19 agosto 
U. s. e sono state trovate dif­
ficoltà di 5°. grado. Eccone la 
relazione,tecnica:. 
: «Nell'alta' Val d'Ansie! al Pa­
lùs San Marco guardando . verso 
Nord risaltano sopra 1 boschi a 
destra dì Poròella Marala due 
Strani mónti, celebri per essere 
presi di mira dai pittóri, tagliati 
diagonalmente da .una .fascia, di 
abeti caratteristlpa in tutte le 
Alpi. Quello in 'basso Che presen­
ta una liscia parete grigia è là 
Cfoda" Càiripoduro che va. a,do­
minare à' sinistra sulla Forcella 
Maraia.. Quella In alto, sopra la 
fascia a cime ardite e -rossigne 
costituisce ' la. modesta catena 
delle Pale di Menotto: " '. ' 

Nel centro della; parete Sud del­
la eroda Campodiiro vi è' un ca­
mino che la/ §61cà un po' obliquo 
da slriistral :a destra intéramen-
';e; strozzato m alto da: vari stra­
piombi, gialli. Per di là. passa' la 
v i a . ' • ; • ; • , :. ••" - . • "•' : .• '. 

Dalla- Gaserà iMaaaia si sale 
per prato •* verso »NoTd ;• e poi- si 
taglia a destra per bosco fin sot­
to la Creda, alla cui base vi è un 
piccolo ghiaione: grigio: 
• Il camino inizia a. diedro con 
paretine. erbose e quasi verticali. 
SI sale per esse un centinaio di 
metri molto delicate ed esposte, 
Ano a. toccare Un-piccolo abete 
sullo spigolo del diedro. Su per 
lo spigolo di roccia grìgia e com-
oatta con qualche strapiombo una 
trentina di metri. Si volge poi a 
sinistra per. entrare nell'angolo 

^ del diedro che ora comincia a 
restringersi- a camino. Si, deve 
raggiungere la base di quel-for­
te strapiombo giallo'con un sof­
fitto ben visibile dal basso. Qui 
cominciano le, serie difficoltà. Ci 
sì arrampica verticalmente usu­
fruendo di una fessura gialla 
strapiombante a destra del sof­
fitto che sale un po' obliqua. Poi 
si .volge dec'samente a destra ta­
gliando uno spigolo e per scarsis­
simi appigli si sale circa cinque 
metri fin sotto ima pancia di 
roccia con forte strapiombo su-
oeriore, A destra .pochi metri in, 
basso : vi è un largo barando 
sporgente nel vuoto. Ci si eleva 
fin sotto • lo strapiombo delicata­
mente,, e poi con 'vm nassaègio 
molto difficile, si volge à sinistra 
per raggiungere un minuscolo a-
bete su di uno spigolo. Si conti­
nua girando ouesto e si rientra 
nel camino giallo e <;on strapiom­
bi a volta.- Si supera in camino 
una strozzatura esposta e poi sii 
per - fèssuretta gialli strapiom­
bante' che permeCte solo l'intro­
duzione delle dita, puntando i 
piedi sulla parete liscia. Poi usa­

mente alla parete, traversan­
do a sinistra per un caminet­
to e facili roccie si raggiunge 
la vetta. (Ometto). 

Altezza m. 200: tempo ore 3; 
difficoltà 4.0, con passaggi di 
5.0. Arrampicata divertente su 
roccia saldissima ». ; 

Piramide Casati 
Parete Nord 

11 17 settembre scorso la cor­
data composta da Nando Mali-
ghetti, Bice Msconl e Halch Ma-
noukian, tutti del C.AJ. Como, 
ha compiuto la prima- ascensio­
ne per parete'nord della Pira­
mide Casati (Grigna Meridiona­
le), di cui diamo la relazione 
tecnica stesa dai salitori; e con­
trollata da Ercole Esposito: 

« Dalla direttissima salendo 
sotto 11 Colle Garibaldi fino ad 
oltrei>assare la • parete N. O. si 
imbocca un oscuro canalone. Sul­
la destra di detto . Un profondo 
ed erto- canalino porta all'at­
tacco. 

SI sale . in spaccata qualche 
metro nella .immediata vicinan­
za della fessura che unisce due 
pareti ad angolo (passaggio de­
licato perchè povero di appigli 
e molto umido); SI prosegue 0-
biiquando verso destra per una 
ventina di metri fin sotto ad 
uno strapiombo (chiodo di fer­
mata), indi si attraversa sulla 
sinistra' in linea ' orizzontale per 
la fessura d'incontro delle due 
pareti. Si sale, per .detta sino a 
raggiungere un grosso masso in­
castrato e, qualche metro sopra, 
due comodi terrazzini (ottimo 
punto di sosta). Salendo poi In 
parete. Indi per fessura In ar­
rampicata alquanto bella si rag­
giunge un colatoio (sosta). Fo­
cili metri più in alto si esce sul­
la paretina terminale della via 
« Gasparotto » indi si superano 
le rocce della vetta. 

Tempo Impiegato: ore 2; chio­
di adoperati: 1 (lasciato in pa­
rete);, difficoltà: 4.0 grado con 
passaggio di 4.0 superiore; ar­
rampicata bella e. divertente. 

Alla via è stato imposto il no­
me «Bice» In onore alla brava 
compagna di cordata». 
iiitiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

fruendo di un filone di roccia 
friabile e strapiombante si sale 
ancora fin sotto un caratteristico 
masso incastrato sporgente e ros-
signo che forma a sinistra uno 
stretto foro.. Bisogna elevarsi e 
riuscire ad Introdursi nel foro te­
nendo la schiena' rivolta In dire­
zione di Auronzo. Uscito si sale 
per una stretta fessura strapiom­
bante una decina di metri e.jx)i 
si supera un forte strapiombo 
molto espósto per entrare supe­
riormente In un camino che pre­
senta una piccola trincea di roc­
cia quasi verticale. Si entra fin' 
sotto ad un nuovo forte strapiom­
bo. B'sogna buttarsi col corpo 
tutto In fuori sul vuoto ed ele­
varci fra pareti lisce e repulsive; 
Si monta In un canaloncino che 
dopo trenta metri sf apre e offre 
buoni appiglii Su ancora flno\ad 
una forcelletta verde sulla som­
mità della parete al bordo della 
fascia di abeti. (Ore 2,30 dall'at-
'i«CC0)'», 

Sede Centrale del C.BJ. 
Via Silvio Pellico, 6 - Milano 

Il tesseramento 1945 e le nuove quote 
La Reggenza del C.A.I. ha 

diramato in data odierna il fo­
glio dì. disposizioni n. 242 che 
reca: 

« Sentito il Consiglio genera­
le del C.A.L, il Comitato di Reg­
genza, nella sua seduta del 6 
ottobre £Qr.r..ha.deliberato che 
l'anno sociale 1945 decorra dal 
1° novembre 1944 al 31 ottobre 
1945, periodo meglio corrispon­
dente alle caratteristiche del­
l'attività sociale e del tessera­
mento, che non l 'anno solare. 

Le quote sociali dovranno es­
sere fissate o'btìligatoriamente 
da tutte le Sezioni con una 
maggiorazione fra le L. 10 e le 
L. 15, con anniento più sensi­
bile per le categorie Soci che 
hanno le quote più basse, In 
modo da ridurre la sperequa­
zione fra i soci aggregati, ecc., 
ed ì soci ordinari i quali, nelle 
attuali contingenze, usufrui­
scono soltanto in parte dei 
vantaggi loro riserbati (pub­
blicazioni, riduzioni ferrovia­
rie del 70 per cento, ecc.). 

In ogni caso, le quote, per 1 
soci ordinari non dovranno su­
perare le L. 80 (quota fissata 
ora dalla Sezione di MUano e 
corrispondente a sole 4 volte 
quella del-1914). 

Dalla data odierna, a modifi­
ca di quanto fissato nel Foglio 
di disposizioni n 241, le quote 

per ì soci vitalizi sono portate 
a L. 1000, delle quali L. 500 
spettano alla Sede centrale. 

Della maggiorazione d e l l e 
quote sòci ordinari, aggregati, 
studenti, alla Sede centrale, 
devono essere versate soltan­
to L. 4. Dì conseguenza il 
costo delbollinl per l'anno 1945 
è: soci ordinari L. 27,50; soci 
aggregati L. 15,50; soci militari 
L. 23,50; soci studenti ordinari 
L. 23,50; soci studenti aggrega­
ti L. 10,50. 

I bollini sono pronti; le Se­
zioni sono invitate a prelevare 
subito il presunto fabbisogno, 
in modo da iniziare sollecita­
mente il tesseramento. Date le 
contingenze speciali, allo sco­
po di garantire in ogni eve­
nienza la continuità sociale, ri­
volgiamo vivissima preghiera 
ai Presidenti sezionali di riti­
rare senza ritardo ì bollini. 

L'incasso delle quote è una 
vera questione tecnica di dili­
gente tenacia. 

Fate appello quindi a quei 
metodi di sollecitatoria perso­
nale che sono più opportuni « 
graditi. 

L'esperienza insegna che è 
bene portare a conoscenza del 
socio la quota precisa che egli 
deve versare alla Sezione ». 

Seguono altre disposizioni di 
carattere amministrativo. 

Si cercano idee nuove 
per la propaganda del C. A. I. 

• La Presidenza Generale con 
grande interesse ha più volte 
considerata V opportunità di 
intensificare la propaganda 
per fare nuovi soci del C.A.I. 
E' purtroppo nota l'inerzia de­
gli: itallartttìt fatttt-dì ttisocia^ 
zionì. 

La nostra offre tali straor­
dinari vantaggi che, se anche 
egoisticamente adoperati, rim­
borsano eompletamente la 
quota annuale pagata. Basta 
pensare ai ribassi nei rifugi, 
alle riduzioni ferroviarie, alle 
riduzioni sulle tariffe delle 
Guide e Portatori, delle pub­
blicazioni, sui soggiorni ai 
campeggi, gite, ecc. 

Le nostre Sezioni devono es­
sere pJM nutrite di soci per far 
fronte alle ingenti spese che 
hanno per le Sedi sociali, per 
V amministrazione e le varie 
attività, pri7icipalnie7ite per i 
Rifugi. 

Non molto è stato fatto in 
passato per • dare alla propa­
ganda un impulso veramente 
decisivo. Tuttavia qualche ri­
sultato lo sì'ebbe. Quali furo­
no i nuovi mezzi adoperati? 
'Venne offerta. la quota gra­
tuita a chi-fa 4 soci a7inuali 
'IT,ell'an7io. Questa i7iiziativa di 
azione diretta . eb'be buon ri­
sultato e va coltivata con cura. 

La diffusione -del • <i. distin­
tivo sociale » serve ottima7nen-
te a propagandare l'idea; è il 
segno della fiam7na di passio­
ne per la Montagna e la sua 
influenza propaga7idistica va 
giustamente valutata. 

I Campeggi, gli Attendamen­
ti, i Campì nazionali furono 
sempre riunioni di alta im­
portanza propagandistica ap­
poggiata dal vantaggio delle 
« riduzioni » di spesa. 

Nello stesso se7iso le Gite 
alpi7iistic}ie e sciistiche sociali 
rappresentano u7io strumento 
ottìTho di proselitismo. 

Recentemente è stato preci­
sato come sarebbe importan­
te che si provvedesse ad una 
sistematica fondazione di nuove 
Sezioni e Sottoseziorti là dove 
attualmente non , esistono, 
mentre « dovrebbero esistere » 
per ragionevole convincimen­
to generale. La Sezione Val-
tellinese, ad esempio, ha pro­
ceduto proprio ' in questi mesi 
in questo senso, fondando nuo­
ve Sottosezioni a Morbegno, a 
Tirano ed a Bormio intorno 
al robusto tronco principale. 
La Sezione di Aosta ha, con 
geniale e tenace lavoro,, pro­
ceduto ad irrobustire il vec­
chio tronco, che era quasi ca­
duto a terra, C07i 500 7iuovì so­
ci e ' si appresta ad, estendere 
in :eguito la propaganda pres­
so gli altri centri della val­
lata. Sono due esempi locali 
di alto significato e di buona 
riuscita anche in tempi pro­
cellosi, per merito dei loro di-
rigeriti, il rag. Luigi Bombar­
dieri a Sondrio e Toni Otelli 
ad Aosta, aiutati dai loro col­
laboratori. / 

Il-C.A.I. giudica di alto va-
lora morale e finanziario ogni 
quota sociale: ecco perchè la 
Sede Centrale confida molto 
nell'opera dei Presidenti Se­
zionali che è essenziale in que­
sto campo. 

Veniamo alle pubblicazioni. 
AllCt Rivista «Le Alpi* si è 

aggiunta i7i questi ultimi an­
ni la forte propaganda fatta 
dal giornale quindicinale « Lo 
Scarpone» che il C.A.I. ha a-
dottato come organo ufficiale 
anche di molte Sezioni. Questa 
formcf-dr essenziale • contatto 
con i soci verrà perseguita con 
tenacia. 

Orbene è proprio dd <Lo 
Scarpone» che vogliamo chie­
dere ai soci del C.A.I. idee 7iuo-
ve per la propaganda genera­
le ed a tale scopo bandiremo 
nel prossimo numero un con­
corso per il quale la Sede Cen­
trale offrirà qualche prendo ai 
soci che più si dìstinguera7ino. 
Vogliate perciò dare cortese 
attenzione al prossimo nu­
mero. GUIDO BERTARELLI 

Alpinismo italiano nel mondo 
La preparazione del volume 

dovuta al Comitato scientifico 
del C.A.I. continua alacremente. 
Esso, com'è noto, sarà edito dal­
la Casa Editrice Montes di To­
rino. Il consocio sig. Asti è sta­
to incaricato della preparazione 
delle cartine itlnerariche, men­
tre il materiale fotografico illu­
strativo è stato raccolto in mo­
do abbondante. Presso la Sede 
Centrale hanno conferito con il 
prof. Desio, oltre al socio signor • 
Asti, anche li prof. Manlio Ca-
stigl.ioni, .ll.Dott. SagUo e Carlo 
N'egi-i, ' che " coadiuvano. 

Dalle segnalazioni pervenuteci 
da più parti, risulta che la ne­
ve è già caduta in questi giorni 
con insolita abbondanza ed an­
ticipo di tempo. su molte loca­
lità della catena alpina e preal­
pina, specialmente nella Berga­
masca. 

Una volta sarebbe stata una 
notizia che avrebbe riempito di 
gioia gli sciatori; ora l'informa­
zione desterà soltanto 11 rim­
pianto dei bel tempi passati. Co­
munque, noi la.diamo per dove­
re informativo, a titolo di cu­
riosità. 

la nostra 
sottoscrizione 

Oianni Barcate, di Genova L. 20,— 
Armando Canedi, di Milano » 60,— 
Costantino Homano, di Mi­

lano » 19,60 
Corto Granata, di Casargo, 

« perchè 11 vostro simpati­
co periodico possa so­
pravvivere alla squassan­
te tempesta » - • - » 20,— 

Signora Ida Frattlnl, a mez­
zo dèlia Sezione C. A. I. 
d i Legnano, In memoria 

' del figlio Aldo, già Presi­
den te della Sezione stes­
sa, eroicamente caduta al 
fronte greco-albansse » 200,— 

Rag. Aristide Castellazzì, di 
Cornaredo, « In questo di­
sgraziato periodo di for­
zata lontananza dal monti . 
Lo Scarpone mi giunge co-
come un amico che mi 
ricorda 1 bel tempi lieti 
che, spero, r i torneranno 
pres to» » 50,— 
CI hanno mandato la quota di 

abbonamento sostenitore: 

L'Ente provinciale pel turismo di 
Bergamo; il Direttorio provinciale 
F. I. S. I. di Milano ed Enrico Pe ­
roni di Bergamo. 

Hanno Inviato la quota di abbo­
namento benemeri to : 

Sottosezione e . A. I. - A. L. P . E„ di 
Milano; Sezione C. A. I., Mondovi 
e Sottosezione c . A. I. di Calolzlo-
corte. 

La Sezione C. A. I, di Bergamo ed 
Ambrogio Porrini. di Gallarate ci 
hanno procurato ciascuno un nuovo 
abbonato , 

^.^ .^.M^^AÌ.l'i^M^^li&.^i^ . 
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Il Monte Piambello 
La domenica tre settemlsre, 

l'Indomani di quella burrasco­
sa giornata che schiantò anche 
11 millenario cipresso di Som­
ma Lombardo, fu una di quel­
le rare giornate luminose e ter­
se che 11 buon Dio manda ogni 
tanto agli alpinisti per ripa^-
garli delle non poche giornate 
uggiose e fosche che lungo 
l'anno sorgono all'imprevisto 
sui loro preordinati ed acca­
rezzati itinerari. 

Di buon mattino lasciamo la 
città e prendiamo a salire ver­
so il M. Monarco per fare la 
traversata Varese-Portocereslo 
per la via delle creste: supe­
riamo 1 due laghetti, sotto la 
baita Monte Allegro e per le 
otto o poco più siamo alla Ve­
detta che è appena sotto il 
culmine; E' questa una linda 
casetta ospitale, un po' trascu­
rata al momento, aperta a tutti 
gli escursionisti che vogliano 
sostare alla località per con­
sumarvi la colazione: numerosi 
tavoli in cemento e sedili sono 
collocati al rezzo di numerosi 
frassini: in caso di improvviso 
cattivo tempo le comitive pos­
sono mettersi al coperto nei 
diversi locali.della costruzione 
non priva di stile ed eleganza, 
accendere un fuoco di fortuna 
nell'ampio camino per riscal­
darvi delle cibarie. 

Dietro 11 culmine del monte 
si scende lestamente alla val­
letta per una ripida sassosa 
mulattiera che incrocia al fon­
do valle la antica via traversa­
le Arcisate-Valganna e preci­
samente al quadrivio dove sor­
ge una graziosa cappelletta de­
dicata alla Vergine, dietro alla 
quale scorrono limpidissime 
acque. La località viene comu­
nemente denominata Seconda 
Cappelletta, trovandosene u-
n'altra sul versante di Arcisate. 
Quattro ampi gradini mettono 
allo spiazzo ristretto ove sorge 
11 sacello che è protetto da un 
bellissimo cancelletto e sopra 
l'altare, adorno di fiori, è di­
pinta in rilievo una bella te­
stina stilizzata di giovine Ma­
donna su sfondo azzurro stel­
lato, di bell'effetto. 

Anche 11 mio compagno si 
Sente invitato a ripartire i suoi 
fiori, raccolti freschissimi di 
buon mattino, dentro i rudi­
mentali vasi di vetro che pie 
ragazze hanno collocato sul­
l'altare 

Sono passate le nove e ascen­
diamo ora al coperto di folta 

bella mulattiera che in poco 
più di mezz'ora porta al collet­
to in vista della valle del Ce-
resio, al piedi del ripido pendìo 
in cresta al quale sorge la bel­
lissima statua, di San Bernardo 
da Mentone, protettore degli 
alpinisti, che dà nome alla lo­
calità. La bella effigie è stata 
collocata nel 1933 dal Gruppo 
Escursionisti di Bisuschio, so­
pra di un agile basamento di, 
tre metri che innalza il Santo 
al disopra della folta vegeta­
zione. Il volto è rivolto verso la 
vallata in atteggiamento gra­
zioso di sorridente benevolenza 
e pare accolga i devoti visita­
tori con sommo gradimento, 
con sereno gesto di ospitahtà. 

E' questi infatti i l ' Santo, 
fondatore del Monaci della o-
spltalità che custodiscono gli 
ospizi del Grande e del Piccolo 
San Bernardo agli omonimi va­
lichi alpini: 11 Santo a.cui si 
Intitolano 1 meravigliosi cani 
del soccorso che tutti impa­
rammo a conoscere da giovi­
netti sui banchi di scuola e che 
ancora oggi formano la deli­
zia del nostri bambini. L'opera 
grandiosa degli Ospizi (cpi in 
parte traggono ispirazione 1 
nostri recenti rifugi alpini) è 
antecedente al Mille (962 di 
C ) . Né si lasciò distrarre il 
santo alpinista dalla beota di­
ceria del tempo che voleva che 
il mondo finisse collo spirare 
del decimo secolo. Gli ospizi 
collocati alle porte d 'I talia 
hanno quasi raggiunto il mil­
lennio, in piena efficienza, rac­
cogliendo dal Tempo i l premio 
riservato a chi ripone fiducia. 

Sulla sinistra del plinto, a 
meno di due metri, si spicca un 
salto di roccia di ben quattro­
cento metri sopra l'alpe del­
l'Astrologo che impone una 
certa avvertenza e agli impre­
parati mette qualche brivido. 
Di qui si ha la migliore vista 
sul bacino del Cereslo.sul pon­
te di Melide, il monte Generóso, 
la Sighlgnola, 11 S. Salvatore 
e la corona delle maggiori Al 
pi. La località solatìa, la pre 
senza direi familiare del San 
to, il colpo d'occhio meravi­
glioso sulla immensa pianura 
tende a prolungare la nostra 
sosta. Mettiamo la firma sul 
libro dei visitatori, collocato 
in apposita nicchia nel basa­
mento (visitatori solitari, a 
frotte, a coppie, umile gente 
del popolo che salgono a tener 
compagnia al grande Solita-

rugiadosa vegetazione per una rio, taluni issando anche la 

tenda le notti della c&lura e-
stiva): Intanto ci raggiunge 
una svelta comitiva di sei roc­
ciatori della nostra Sezione e 
insieme a loro percorriamo la 
bi-eve crestina verso il Mlnl-
sfreddo e scendiamo per pie-, 
cole roccette al Poncione dì 
Qanna, dove i nostri amici si 
fermano per la colazione: noi 
ci avviciniamo all'alpe del Te­
desco in cerca di refrigeri vari. 

E' quasi il tocco. Vicino alla 
fontana -da cui si diparte il 
sentiero per il monte Piambel­
lo ci stendiamo sull 'erba e 
mettiamo mano alle nostre 
cibarie accompagnandole con 
saporitissima acqua. 

Il sentiero che di 11 sale al 
Piambello per qualche centi­
naio di metri all'inizio pare 
che corra nel letto di una go­
ra, al coperto di folta vegeta­
zione: poi esce presto all'aper­
to e sale pian piano sul fian­
co del costolone che mena al­
la vetta fino a raggiungere 11 
displuvio con vista prospicien­
te la sottostante Valganna, ma 
la mèta è alquanto lontana. 
Bisogna armarsi di pazienza 
e camminare sulla cresta per 
una buona mezz'ora prima di 
giungere al piazzale che co­
rona il monte. Qui giunti 11 
Piambello è veramente bello, 
largo, riposante, Incantevole, 
sollevato dal mondo nella glo­
ria del sole. 

Deposti 1 sacchi sul soffice 
tappeto d'erbe e di milschio 
oppure sui muretti della co­
struzione militare, ci si affac­
cia alla beante visione del pa­
norama immenso sulla corona 
delle Alpi che dal Rosa all'A-
damello ci passa innanzi con 
solennità attraente, con In­
cantevole successione. Il Lago 
Maggiore alquanto lontano ed 
il Ceresio che lambe i contraf­
forti della bella montagna ri­
flettono l'azzurro del cielo che 
oggi, pulito dal vento, è bello 
come non mal: riposano l'oc­
chio che si flSsa sui vicini pae­
selli della riva svizzera. In cer­
ca di un segreto ristoro, di un 
silenzioso profumo di pace, di 
una infinita riposante quiete; 

Si sente, come nessun ruirio-
re giunge quassù: come tutto 
è lontano nel ten^po e nello 
spazio, come è veramente dol­
ce ed Incantevole naufragare 
in questo mare. I vostri pen­
sieri vi avvolgono: le vostre 
preoccupazioni svaniscono. Le 
genti delle sottostantì valla­
te che hanno battezzato que­
sto largo ripiano col festoso 
nome di « Piambello >, sono 
stati aderenti estrosamente 
alla realtà: hanno espresso 
pittorescamente 11 loro amore 

per questo aereo spazio, la lo­
ro viva simpatia, la loro, di­
sinteressata ammirazione. Alla 
mente riposata e felice salgo­
no volontieri 1 ricordi e un 
molle Invito a distendersi in­
vade, per ammirare supini l'ar­
co azzurro del Creato immen­
so e lucente:, socchiudere pian 
piapo gli occhi e dolcemente 
sognare. ( ,.-. , •<•,;• 

Vedo appoggiate sul fian­
chi di questa bella montagna 
due Istituzioni benefiche, due 
famiglie di cuori: il Villaggio 
alpino» della C.T.I. su di un 
versante: U Sanatorio della 
Croce Rossa su di un altro: 
ambedue respirano la sua aria 
benefica, traggon salute da 
queste piante, dalle sue fonti, 
dalla sua linfa, dalla sua r i ­
posante struttura. Opere ber 
neflche di pace e di amore, 
sorte sul finire dell'altra guer­
ra e quasi in dipendenza di 
essa, a dimostrare che il sen­
so di Bontà e di Carità di cui 
l'umanità è pervasa più che 
non si creda, cresce sulle mi­
serie del mondo, supera le 
lotte e gli egoismi, si aggrap­
pa alla Natura,» si abbarbica 
alla Terra, si apparta, si na ­
sconde per operare tenacemen­
te in silenzio, in profondità 

della ricostruzione umana nel 
corpo e nello spirito. Sento sa­
lire su da un lato la vocina dei 
bimbetti f e s t o s i , gracili ma 
pur giulivi: sento dall'altro il 
parlottare sommesso dei ma­
lati di petto che all'aria phle-
don salute: sento che questa 
montagna racchiude più d'o­
gni altra, un palpito di bontà: 
eppertanto sento d'amarla. 

vetlca manda a queste prospl 
centi vette eco profonda di 
pacifiche convivenze. Io fig­
go il mio sguardo lontano, ol­
tre il Ceresio; sull'ultimo lem­
bo del lago, ove è ancora un 
cantuccio di terra nostra, ve­
do un piccolo mondo antico: 
mi si affollano alla mente om­
bre care di persone create dal­
la fantasia di un poeta vicen­
tino che amò questa nostra 
terra lombarda, i nostri laghi 
e 1 nostri monti quanto la sua 
e popolò queste valli pacifiche 
di fantasmi che furono anche 
i fantasmi della mia giovi­
nezza. Nella quiete di quassù 
mi è facile risalire nel tempo 
a rivivere tut ta la beatitudine 
di quelle giornate: là impa­
zienza sensata di Franco Mal-
ronl: l'amore-Raziocinante di 
Luisa: la patriarcale saggezza 
dello zio Piero e l'amabile fra­
scheggiante innocenza di Om­
bretta Pipi. 

AUGUSTO COLOMBO 

I NOSTRI LIBRI, 

I sentieri del l 'e i i rosai l i ra 
E' il nuovo t • Sandro PrU' 

da, scnttcre ( a vena e al­
pinista appas^ j quanto mo-i 
desto, i cui nuiu^i osi volumi (La 
montagna gioconda e la laguna 
triste, Le stelle e i rododendri. 
I cavallieri della montagna, ecc.) 
già avevano rivelato nell'A. un 
temperamento poetico squisita­
mente sensibile alle bellezze della 
natura alpina, di cui sa interpre­
tare il misterioso linguaggio ed 
esprimerne il succo. 

Questo suo ultimo natoli) è 
di una lettura facile, attraente e 
istruttiva; è un libro ricco di.im­
magini Vive, una sintesi di visio­
ni e impressioni dell'impareggia­
bile mondo dolomitico, di ricordi 

.personalil sostenuti da uno stile 
nitido ed evidente. 

L'opera si apre con una limpi­
da pagina sulla Pusteria. S' giu­
sto: i Mùnti Pallidi cominciano 
di qui, da codeste montagne in-
cantate. vestite fino in vttta da 
Un verde fresco e beato come do-
vrebb'esstre guello digli Elisi, E 
di qui egli parte. infatti, la mano 
nella mano di, una indivisibile 
compagna, la sua Sensibilità; . t 
tutt'e due fanno un bel viaggio 

a r agg iungere il fine j i l t i s s ima attraverso il reame delle favolo ise « erode », è soprattutto un viag­
gio poetico pieno di sorprese e di 

lincontrt. 
Il libro si compone di sefte par. 

ti suddivise .in tanti capitoletti 
(una sessantina), ciascuno dedi­
cato a ciò che ,ha colpito l'autore 
nel profondo: a una roccia sacra 
alla guerra o alla memoria di un 
prode, a un belvedere o a un lago 
alpino, al racconto di una salita 
p ad una sagra, aUa magia di un 
tramonto o a una scena rurale, 

La Vicina Confederazione e l - f " ,«"" Partipolare vicenda storica 
0 leggendaria o a una costumanza 
locale, così via. L'A. procede ra 
pldo; ma fra tante cose da visi­
tare ce n'è qualcuna in cui la 
sosta è più lunga; perché anche 
tra le montagne molto conosciute 
vi sono sempre tesorj che riman­
gono, se non da scoprire, dà met­
tere in giusta luce. 

Dalla Pusteria egli si parte 
dunque e va, pellegrino dolomiti­
co, solcando la regione in tutti i 
sensi fino al limite della Valsu-
gana. Va e osservai annota e com­
menta recando testimonianza di 
tutto. Si direbbe che conosca tut­
te le felicità del pellegrino appas­
sionato. Ha risalito le valli più 
battute, s'è ingolfato nelle più 
sperdute vallecole, ha seguito iti­
nerari comuni (le grandi vie del­
le Dolomiti), ha asceso un monte, 
ne ha scalato un altro. La sua 
sensibilità si accosta alle più umi­
li cose come alle grandi. Cosi vi­
bra di spontanei fremiti al con­
tatto di un sasso, alla vista di un 
fiore, per la stortura di un pino 
0 si sente rapito da un gioco di 
colori e di riflessi quanto dal sor­
gere formidabile del Sassolungo 
0 della Civetta o dall'apparizione 
fiammeggiante delle Torri di Va-

jolet; e via via fifio alla nudità 
nevosa della Marmolada, di que­
sta lunga montagna lontana .so­
rella del Rosa. 

. : . • • \ . • . • . - . : . . , . . ) ^ : : ^ . , , , , : . . , . . 

Intelligentemente curioso, spe­
cie di ciò che nelle guide non i 
descritto, egli esuma, spolvera e 
rianima figure, aspetti e fatti che 
sembravano destinati all'oblio. 
Con rapidi tòcchi dà lelineejnae-
/stre di un passaggio ed esprime 
il carattere della gente che ci 
vive, di una scena fissa fn uno 
scorcio che vi afferra tutta la sua 
impressione, senza la ricerca di 
un pittoresco artificiale, sema 
sfoggio di erudizione, ma sempre 
documentato direttamente. Egli 
ha l'aria di prendere il lettore 
per un bfocoìo, come si fa con un 
sicuro amico di oggi e di domani, 
per sussurrargli non so che pa­
role confidenziali, e con questa 
amàbile soperchieria te lo tra­
sporta in un incantato regno di 
piccole e grandi meraviglie; e Qui 
con uno spirito avvertito che sa 
far vedere esseri < cose e un cuo­
re che sa farli amare, lo invita ad 
aprire l'animo per immedesimarsi 
di tutto. 

Quante cose infatti' di cui non 
ci eravaiko accorti; e quant'altre 
su cui il nostro iguardo si .'era 
posato appena, frettoloso e di­
stratto; sema gtiardarcl dentro 
Come Se non potessero dirci nulla! 
Ed ecco invece cìie lui, Prada, ri­
chiama con felice varietà di mei-
zi ancheju di esse la nostra at­
tenzione e senza parere ci fa ca­
pire che tutto sta nell'avere occhi 
aperti per vedere, pazienta per 
cercare e soprattutto capacità di 

'sentire. E questo richiamo vale 
per molti, siano essi formalisti 
•ligi ai criteri turistici della bel­
lezza e della comodità, stano,essi 
scalatori dalle grandi intraprese; 
perchè anche l'alpinismo quando 
diventa febbre, come oggi spesso 
Si nota, e artificiosamente viene 
idolatrato e servito, toglie ap­
punto la possibilità di godere ap­
pieno il sapore della,vita alpina, 
di quella vera vita voglio dire che 
Si compone dei più naturali e 
schietti ingredienti. 

In compagnia di una guida cosi 
sagace, si va di valle 'in valle, di 
monte in • monte, di pensiero in 
pensiero; e si ritrovano, al richia­
mo di noti nomi, le mille e una 
sorprese che ci aveva procurato 
la vista di quei luoghi incantati; 
ove storia e leggenda, conie a dire 
realtà e sogno, si intrecciano, si 
compenetrano e insieme si fon-
clono, per cui non è possibile scin­
dere la realtà dal sogno né di­
stìnguere il segno * dove le due 
nature sono consorti». Con lui 
insomma s'impara che l'alpinismo 
è, ih definitiva, 10'spiegamento 
di un'attività in pari'tempo 'spi­
rituale e corporale, in un paesag­
gio che partecipa esso stesso al­
l'azione dell'uomo. 

Passeggiata ben lunga dunque 

( tuttavia cosi corta per l'attesa 
e a piacere del lettore, a cui del 
resto tutto garberà, le idee guanto 
la forma e la veste tipografica del 
libro adorno di inedite fotografie 
e con la riproduzione a colori in 
copertina di un quadro del pitto­
re Resi, Il quale libro, aggiungo, 
nei eonfronti dell'A.. è In un certo 
senso il libro della nostalgia, e 
nei riguardi del lettore una gui-
da^ sentimentale e indispensabile 
scritta da uno che ha interamente 
vissute, Jatte sue e spiritua-'jizate 
le prgpirie esperiènze, un compa­
gno di viaggio amabile e comuni­
cativo nel medesimo tempo sugge­
ritore, consigliere e. precettore. Si­
curo: anche precettore, nia senza 
pedanttsmi didattici. : 

72 fatto pòi che dopo altri au­
tóri che ci hanno comunicato le 
loro impressioni sul prodigioso 
móndo dolomitico, duesto libro del 
Prada sia gitinto a interessarci 
cosi al vivo é, meglio ancora, a 
commuoverci, i ciò che prova in­
discutibilmente, più di tutte li a-
nalisi, il valore e la bona dell'o­
pera, cui auguro le migliori for­
tune. 

EUGENIO FASANA 

(1) 1 sentieri dell'tnrotadlra - E-
dlilonl Montei; Torino. P«i. 175, 
con It illUstriziònt. V -
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Quote sociali 19(15 
In seguito al la prescrlzone del­

la Sede Centrale del C.A.I. che or­
dina u n moderato aumento delle 
quote .sociali 1945, 11 Consiglio Se­
zionale ha deliberato di a u m e n ­
tare le quote stesse di L. 15. Que­
sto aumento è giustificato special­
m e n t e dall 'aumento del costo dei 

Soci ordinari • 
Soci ordinari popolari 
Soci aggregati 
Soci universitari 
Soci studenti ordinari 
Soci studenti aggregati 
Soci militari 
Soci vitalizi (salvo ade? - 'to 

giornale « L o Scarpone» , delle 
spese postali ed amministrat ive e 
generali del funz ionamento della 
Sede sociale. Inoltre 1 rifugi che 
anche lo scorso anno dettero un 
modesto ccntributo al bilancio, 
quest 'anno daranno u n ancor m i ­
nore gettito. 

D i a m o qui lo specchio delle quo­
te sociali 1945 che devono essere 
pagate a. partire dai lo novem­
bre prossimo: 

(con Scorpene) . 
Tcon Scarpone) . 
(senza Scarpone) 
(con Scarpone) . 
(con Scarpone) . 
(senza Scarpone) 
(con Scarpone) , 
(con Scarpone) . 

L. 

SOTTOSEZIONI: 
Soci ordinari (con Scarpone) . . 
Soci aggregati (senza Scarpone) . 

'TASSA D'ISCRIZIONE (tessera, targhet ta , spese di 
"Vitalizi, ordinari, popolari 
Militari, aggregati , universitari, s ottosezloni . , . • . 
Cambio di indirizzo 

La Quota massima dei soci or­
dinari è pertanto solamente quat­
tro volte la quota del 1915 ( II ) , 
anno nel quale essi pagavano lire 
20 ed avevano assai minori v a n ­
taggi. I soci oi'dinari di ogni ca­
tegoria h a n n o 11 grande vantaggio 
di ricevere 11 giornale Lo Scarpone, 
che ora viene a costare circa il 

80.— 
65.— 
50.— 
50.— 
45.— 
30.— 
58.— 

1000.— 

50.— 
38.— 

segreteria) : 
L. 15.— 
» 10.— 
» • 3 .— 

doppio di prima alla Sezione e il 
cui abbonamento ordinario è di 
L 26.— 

I soci che vogliono contribuire 
a f a c i l i t a r e l 'Amministrazione 
della Sezione sono pregati di ver­
sare subltD la quota. Faranno o-
pera di semplificazione e di a luto: 
ne abbiamo bisogno. 

Collabornzione fotogralica 
Segnaliamo con riconoscenza la 

buona collaborazione fotografica of­
ferta dai soci» dott. Silvio Saglio, 
Giuseppe Vota, Erberto Barberis, Ro-
mussl, Edgardo Longoni, prof. Cap­
pelli di Monza, Attilio Mantovani ed 
altri che hanno concesso le loro 
magnifiche fotografie per l'illustra­
zione del libro di Mario Tedeschi 
che il CAI e la CIT stanno appron­
tando-e per li Calendario alpinisti­
co che la Casa editrice Ullmann ha 
in cantiere. 

Proie/ione {ola-scìistìctiii a colorì 
Nella sala sezionale verrà te­

nuta una seduta di proiezioni acu­
stiche a colori dei consoci dott. 
Saglio, Longoni. Zappa, il 3 no­
vembre, venerdì, alle ore 17.30. 

La presentazione sarà di grande 
interesse per tutti gli appassionati 
sciatori. 

Ai Regienli le Sollosezionì' / 
•presso la Segreteria sono a dispo­

sizione del reggenti 1 bollini 1943 
spettanti ai soci richiamati alle ar­
mi. I reggenti le sottosezioni sono 
pregati di provvedere al ritiro, con­
segnandone un elenco. 

Per non incorrere in ulteriori spe-
~ se postali, si piegano 1 soci che han­

no provveduto al pagamento della 
quota 1944 a mezzo coi^to corrente 
postale, a voler ritirare o far riti­
rare il bollino relativo, presentando 
la tessera alla nostra Segreteria. 

ileia M m m Alfa iìomeo 
t a Presidenza generale ha ratifi­

cato la nomina del signor Luigi Vo­
lente, In sostituzione del signor Al­
fredo MapelU, a reggente della Sot­
tosezione « Alfa Romeo », 

l i n i M'Ite-CevBilÉ' 
l i signor Giuseppe Tuana ha visi­

tato ultimamente i Rifugi da lui di­
pendenti e 11 ha trovati In buono 
stato. La neve è già caduta con un 
anticipo di un mese. Le notizie dei 

specialmente a quelle tenute a Ma-
desimo ed in Valtellina. Tutt i .gl i 
anziani sciatori di Milano lo ebbero 
amico. 

Il figlio dott. Giorgio Farisogllo, 
socio vitalizio, a nome della fami­
glia ha scritto una lettera di viva 
simpatia per la nostra istituzione 
che il padre onorava ed amava ed 
ha unito un'offerta di L, 1000 a ri­
cordo dello scomporso. La Presiden­
za sezionale ha ringraziato vivamen­
te ed ha assegnato l'oblazione al 
Comitato lombardo guide e porta­
tori dei C. A. I. affinchè venga de­
stinata ad aiutare qualche guida gi i 
ex alpino che abbia militato nel V 
Reggimento Alpini, il Reggimento 
di Angelo Farisogllo. 

SLm. sez. cu . 
MILANO - Via Zebedla 9 

Tai'ie sociali 
Per le ore 15 di domenica 29 ot­

tobre viene organizzata nei locali 
delti Sede sociale una proiezione 
di fotografie a colori. Contiaìno in 
un numeroso intervento di soci 
che potranno ammirare le pro­
dezze degli obbiettivi che hanno 
vagabondato in questi ultimi tem­
pi in luoghi cari al nostro- animo 
di alpinisti. : 

custodi Alberti, Cancllni, Plnggera 
ed Hafele sono pure buone. 

Sottosezione di Bormio. — >La Se­
zione Valtellinese ha fondata la Sot­
tosezione di Bormio, a dirigere la 
quale è stato chiamato il signor 
Dante Vagoi. La Presidenza della 
Sezione di Milano ha inviato al nuo­
vo nucleo del C.A.I. auguri di feli­
ce sviluppo. 

Giovanni Ba t i i s t a Devoto 
Si è spento improvvisamente 11 

nostro socio collaboratore carissimo, 
alpinista sciatore di forte tempra, 
prof. dott. Giovanni Devoto In an­
cor giovane età. 

E' stato appassionato della mon­
tagna con un entusiasmo esemplare 
e profondo cosi come fu uomo col­
tissimo In chimica pura. 

Compagni di ascensioni del dott. 
Guasti, dei Porro, di Marlmonti, Pre-
stini e Mantovani, fece parte della 
Commissione degli attendamenti e 
collaborò fin dal primo Attenda­
mento guidando cordate di nuovi 
entusiasti, al Cervino, sulla Grivola, 
sulle Grandi Muraglie. Notevoli fu­
rono le sue ascensioni sciistiche al­
la Cima di Rosso, alla Pimta d'Ar-
bola e neU'Oberland Bernese dove 
raggiunse 11 MOnch ed 11 Finster-
harnhorn. 

Lascia nei profondo dolore la mo­
glie signora Giulia Devoto Talk ed 
i teneri figli. Tutti, gli amici della 
montagna lo ricorderanno per il 
sereno ed alto sentire dell'animo 
suo e per l'amore al C. A. I. 

Urna AIIÌBIO [arisoglio 
A, Cantù è deceduto il generale 

Angelo Farisogllo, che fu per molti 
anni nostro socio ed amico. Dal 1908 
al 1912 fu colonnello dei V Reggi­
mento Alpini e molti nostri con­
soci lo ebbero come comandante 
intelligente e valoroso nella guer­
ra 1915-18. Moderno di intenflimenti 
e di idee, diede largo ed entusia­
stico appoggio alle prime manife-
ttazioni sciistiche promosse in seno 
al c . .\. 1, dallo Sci Club Milano, 

L'accenno fatto al b€l libro di 
Eugenio Fasana: « Clnquant'annl 
di vita della Società escursionisti 
milanesi » ha fatto quasi esaurire 
le ccpie ancora disponibili. Si af­
frettino 1 soci ancora sprovvisti 
ad acquistarlo. Si può trovare ol­
tre che in Sede anche presso 'Vi-
tale Bramani, via Spiga 8 e Edoar­
do Colombo, via Meravigli • 14. 11 
prezzo è ancora di L. 25, malgra­
do l'attuale valore librarlo di più 
di L. 100. 

si può accedere anche di Porto ce­
resio in poco piti di un'Ora per gli 
Itinerari N. 3 e 4 che passuno per 
le Cintine, mettono a Borgnana' e 
di li e Cuasso. 

K'. questa la. secondi mtnifesta-
zlone annuite a cui la nostra Se-, 
zione chiima.. a. raccolta per . con-
iuetudin* tutti l soci. Le ckstigne 
offerte in friterna cordiallti, sim­
bolo di dimestichezza, di unione 
fattiva e di leale armonia, suggei-
lano un anno di cameratismo, di 
affiatamento, di giornate alpine in­
tensamente vissute per aprirne un 
altro dello stesso tenore. 

Nei nome della divina Montagna 
vogliamo anche noi con la Natura 
scrollircl di doiso le scorie del tem­
po che ci avvizziscono ed Incrosta­
no: perdere l i nostra buccia estiva 
senza nostalgia per dimenticare an­
che le parvenze che ci misero tal-
volta in lieve contrasto od in or­
goglio nella esuberante stagione per 
entrare nel tempo Invernale del rac­
cogliménto, della rielaborazione e 
della preparazione alla Grazia di un 
miglior tempo avvenire. ' 

L'umili fragrante castagna, ma­
turata ultima nel limpido cielo del­
le nostre pendici montane, nasco­
sti nel caldo riccio spinoso, dal so­
le amorosamente cresciuto con gli 
artigli contro l'insidia del voraci 
volatili e di non meno voraci ro-
slcchiantl ed insetti per la ricchez­
za delle nostre mense, allieterà 11 
nostro conviviale raduno come In 
una augurale ed attesa festa di 
cuori. Tutti a Cuasso al Monte per­
tanto per l'ultima domenica di ot­
tobre. La stampi locale comuniche­
rà gli orari. 

Per coloro che dovranno servirsi 
della linea Stato (sòci di' Milano e 
amici, Parabiago, Albizzate, ecc.) la 
corsa in partenza da Porta Nuova 
è alle 6,4 per Bisuschio con ritorno 
dalla stessa stazione alle ore 17,10. 
Di passaggio da .Varese alle ore 7,20 
si Incontreranno col varesini. 

Chi si deve invece servire della 
Nord (soci ed amici di Milano, Tra­
date, Venegono, Vedano, Malnate) 
la corsa i la prima da Milano In 
partenza alle ore S,45 con arrivo a 
Varese alle 7,29. SI lascia, la Nord 
per la Ferrovia di Luino in par­
tenza alle ore 8,20 con fermata a 
Canna, per salire al Piambello. Ri­
torno da Bisuschio alla stessa ora 
nostra delle 17,10, ' con arrivo a Va­
rese alle 17,30. Treno alla Nord per 
Milano, ore ' 17,54. 

fe 

Gr.sciaiorr renna nera. 
M I L ^ A N O 

Soci ali* armi. — Nessuna notizia 
dei nostri camerati alle armi. A tut­
ti 1 nostri saluti ed auguri, neUa 
speranza di presto rivederli fra noi. 

Nuove capanne. — Il nostro vec­
chio (non d'età s'Intende) amico An­
gelo erotta si è unito in matrimo­
nio con la gentile signorina Franca 
Magnaghi. Al fondatori della nuova 
capanna vada 11 saluto augurale di 
tutti 1 Pennini. 

Culle. — La casa del vecchio ed 
affezionato socio Borlandelli è stata 
allietata daUa nascita del piccolo 
Roberto, mentre Tullio Medici an­
nuncia l'arrivo di Riccai-do. I soci 
della « Penna », si stringono attorno 
al piccoli futuri grandi campioni 
dello sei, congratulandosi col rispet­
tivi autori. 

Libri ali* stampe. —. E' in corso 
di stampa un libercolo nel quale 
saranno ampiamente illustrate le 
gesta passate, presenti e futuie del 
celeberrimo campione delle roccie 
Lino Tiepido. Ci riserviamo di pub­
blicare anche una serie di trafiletti 
che lo riguardano molto da vicino. 

Orarlo Sede. — E' aperta tutti i 
mercoledì dalle 17 alle 19, 

U.C.LT. TORINO 
ziODe eicinisioa 

MIIESi 
v i a S a c c o 20 

La nostra castagnota 
Per l'ultima domenica di ottobre. 

29 corrente, è fissata la nostra ca-
stagnata a - Cuasso al Monte ' (532). 
Verrrà effettuata in combinazione 
con una gita in montagna, ma vi 

La sospensione del nostro. 20.o 
Campo Nazionale avvenuta quan­
do le piccole tende vivevano le 
prime giornate al cospstto del­
l'imponente Monte Bianco, se è 
stata fonte per noi di molte ap 
prensioni; è valìa a conf'Srmarci 
ancora una volta la comprensio-. 
ne e la fattiva collaborazione; 
che regna nell'ambiente alpinisti­
co. Considerando come la Uget 
cerchi con il suo Campo di dai-e 
modo a tutti di trascorrere le 
vacanze alpine a prezzi vera-i 
mente modesti e constatando co­
me l'improvvisa, sospensione ab­
bia gravato sul bilancio finan­
ziario dell'organizzazione, mol-
tis.slmi degli iscritti al Campo, 
con lettere che conserviamo gè-, 
lesamente per 11 loro contenute 
di autentica adesione alla nostra 
attività di propaganda alpinisti-, 
ca, hanno gentilmente fatto o> 
maggio alla Uget di una partf 
0 del totale della quota di pre-: 
notazione al Campo. 

Nel nostro ringraziamento vi 
è tut ta la volontà di lavorare 
sempre più tenacemente perché 
nel cuore delle nòstre più belle 
•fallate sorga un campo-alpino; 
In modo che la massa degli a P 
pinlstl possa averi a propria dii 
«posizione una organizzazionE-
che risponda In pieno ai propril 
desiderata. : • 

Mentre diahio l'elenco delle of­
ferte pervenuteci, invitiamo tut t i 
coloro che ancora non hannc-
provveduto a ritirare l'importo 
della prenotazione di passare 

presso la nostra segreteria, o fa­
re richiesta a mezzo lettera: 

Magnani Bruna, Milano, lire 
150; De Luca Concetto, Milano, 

150; Pomar i dott. Dante, Ml-
\g.m, L. 50; Pescetto dott. Gior­
gio, MUaho, L, 80; Misto raglo-
nièr Luigi, Milano, L. 50; Ma-
sciocchi Carla, Tradate, L. SO; 
BiaiKhl Elena, Mandello, L. 50; 
Riccio rag; Enrico, Prodolone, li­
re 50; Quartieri Antonio, Lodi, 
lire 50; Glossai Carlo, Lodi, lire 
50; Trifoni Raffaele, Cuneo, li­
re 25; Trlfohl Marglierita, lire 
25; Spezzaferri dott. 'CJgo, lire 25; 
Sp^zzaferri Irma, lire 25; AUiano 
ing. Alfredo, Varese,-' L. 50; O-
rlggi rag. Dante, Milano, L. 75; 
Bandinl avv. Valentino, "Milano, 
L. 30; Peani prof. Lodovici, Pea-
nl Q. Lodovico, Peatii Camilla, 
T^nto Lorenzo, Romagnano, li­
re 500; Carcano Amabile, Ante-
gnate, L. 20; Marinoni Valenti-' 
no, Milano, L. 150; Donzelli Giu­
seppe, Milano, L. '30; Barontlnl 
Remo, Milano, L. 150; Cumino 
Alessandro, Mondovì, L. 60; Ca­
stellino rag. Paolo, Mondovì, li­
re 50; Abbona dott. Giovanni, 
Mondovì, L. 60; Ceretti M. Te­
resa, Milano, L. 30; Casu Anna, 
Milano, L. 30; Zobel Vladimiro, 
Torino, L. 20; Armando A. Ma­
ria, Torino, L. 20; PettinellI Ma­
ria, L. 20; Braga Jolanda, lire 
20; Chiosso Lucia, L. 20; Vescia 
Mlchete, Torino, L.. 20; Bosio Lui­
gina, L. 20; Avetta Enea, L. 20; 
Prono Gino. Torino, L. 20; Pro­
no Bruna, Torino, L. 20; Bretto 
M. Teresa, Torino, L. 20; Pave-
sio Carlo, Torino, L. 20; Baro-
lat Romana Paolo, Torino, L. 20; 
Pastore dott. Nino, Torino, ìt-
re 20; Rapelli M. Adelaide, To­
rino, L. 20. 

Versamento,quota sociale 
Inrifiamo i pochi ritardatari a vo­

ler cortesemente effettuare il versa­
mento delle quote sociali presso io 
nostra Segreteria. 

L'importo stesso può essere versa­
to sul nostro C. C. Postale n. 2/271S7. 

Dal 20 ottobre in poi passerò a do­
micilio il nostro esattore (in questo 
caso Io quota resta aumentata di 
L. 2,50 per spese di esazione) che ri-
tascerA Tecolare ricevuta e protjue-
der4 a resolarizzare la tessera, dei 
soci. 
'• In caso di assenza si prega di la­
sciare l'importo e la tessera oi pro­
pri familiari. 

Nozze..— Il 9 settembre scorso si 
sono sposati Emilio Strocchi e Mar­
gherita Monetti. Agli sposi felici ia 
« Uget » esterna gli auguri più cor­
diali.-

Cambi indirizzo. — Ricordiamo ia 
necessità che i soci ci segnalino 
tempestivamente i cambi, di indiriz­
zo m modo che le nostre pubblica­
zioni non ci vengano rimandate da­
gli uffici postali. ' 

Con la segnalazione di cambio di 
indirizzo al prer/a di Inviare L. 2 
per la punzonatura della nuova tar­
ghetta. I . . 

Distintivi • Uget ». — Sono in ven­
dita presso la Segreteria a spilla ed 
a bottone al prezzo di L. 15 cadauno. 

CITTADELLA 
Ai i s l i i monli rìlorneriìiiiD 

La nòstra cittadina, forse per l'am­
pio panorama di montagne che la 
circondo, nonostante le attuali con-
tingenze, non smentisce là sua tra-
dizione di avere un numeroso stuolo 
di appassionati della montagno. Pur­
troppo la passione ora viene alimen­
tata soltanto da lieti ricordi passati 
nella cerchio della nostra compaoine, 
però anche questo, non i vano: raf­
forza l'entusiasmo ed è stimolo per 
una più intensa attività avvenire. 

Quoiche risultato si profila già 
adesso, perchè chi ha la passione per 
la montap-na se»ife un, dovere spon-
toneo nel contribuire con la sua ode-
sione e creare in avvenire una pili 
infensa attività; in/at(i è con ritmo 
virarneiìte sCMisfacevte che va ere-
scen'Jo il. -.ivincrn dei soci. 

Nel puis»tv, frruppt più o- meno 

numerosi alimentavano la loro pos-
sione alpinistica per proprio conto, 
lungi dalt'apparteneri alia grande 
famiglio dei C.A.I., probabilmente 
ritenendo di non avere 1* capacitd 
minime per fare delle escursioni con 
comitive organizzate o supervalutan-
do i, portecipanfi. L'int,eretsàmtnto 
dei più anziani ha ottenuto di atti­
rare e convincere molti eUmentt che 
invece hanno dato prova di essere 
all'altezza, in gualchi caso anche dei 
più nòti, porticolarmente nell'ele­
mento femminile. 

Noi confidiamo rrtolfo in una pros­
sima riopcrturo delle attivitd, oncM 
nella lusinga di vedere ritornati nel­
la Sezione alcuni «tementi (che for­
mavano Io sqtiodra detta « vecchio 
Naja») e che da qualche tempo si 
sono staccati da noi, ch i invece H 
consideriamo i precursori e p«r toro 
serbiamo un debito di riconoscenza 
perchè da essi abbiamo opprcso a 
salire verso mète radiose di luce, di 
sano svago e di soddisfazione infi­
nita. 

Sono molti i nostri progitti ( i di 
questi cominceremo o parlare in un 
pròssimo numero) ma è certo che la 
volontà di motti deve completarsi 
con quella di tutti i soci eh» parti­
colarmente in questo fase di impos­
sibile attività pratica, debbono ope­
rare con ogni mezzo perch* riniongo 
acceso questa sana passione e si fac­
ciano nuovi oderenti (specie etemin-
tf giovani). -

Adunque tutti all' opera che « ài 
nostri monti ritorneremo... • con im­
mutato passiojie ed ordore e, come 
ha»mo scritto i nostri precursori su 
una Pietro oll'òsterio « da Jaco » le 
liete brigate della Naia gloriosa Cit-
tadeliese non moncheranno ai tradi­
zionali convegni di Campo Croce, ai 
colli Alti ed all'Archeson. , 

Comunicazioni. — Fra pochi giorni 
entrerà in funzione la nuova sede 
provvisoria presso l'Albergo Roma, 
dove ogni socio potrà usufruire del­
la biblioteca e del materiale dispo­
nibile. 

I soci sono invitati a fare uso del 
distintivo del C.A.I. dimostrazione 
di attaccamento al sodalizio e quale 
opera di propaganda. • 

saremo lieti di esaminate le pro< 
poste che 1 nostri soci od appassio­
nati della montagna vorranno farci 
per la preparazione dei programmi 
ed attendiamo anche la particolare 
collaborazione per «Lo Scarpone» 
per quanto riguarda articoli di ca­
rattere sportivo, consigli e rievoca­
zioni delle vecchie ed indimentica­
bili gite ed escursioni. 
' La Presidenza rivolge un partico­
lare elogio alla signorina Maria Pa­
squale, che con spirito veramente 
insuperabile ha procurato un nume­
ro elevato di nuovi soci. 

TORINO 
« Rifugio Torino » al Colla del .Gi­

gante. — Il reggente della , Sezione 
di Torino, dott. Michele Revero, ha 
compiuto giorni fa una visita al Ri­
fugio constatandone la buona effl-
cenza. SI nutrono tuttavia vive- ap­
prensioni causa le contingenze at­
tuali. ' 

Museo alpino. — E' stato riaperto 
e numerosi visitatori s'interessano 
alle raccolte presentate. 

Mostra di plti'ura alpina. — E* 
prevista l'apertura tra non molto 
di una mostra di quadri di mon­
tagna che raccoglierà i più noti pit­
tori di montagna. 

TRENTO 
la scomparsa di Giuseppe lodesca 

L'ing. Giuseppe Todesca — mem­
bro del Consiglio della SAT di Tren­
to — esperto alpinista ed aviatore -^ 
i deceduto a Trento 11 4 ottobre In 
uri incidente di volo. Da parecchi 
anni era attivo collaboratore del 
CAI e lascia in tutti gli amici un 
vivo rimpianto; 1 funerali ebbero luo­
go partendo' dalla Società alpinisti 
tridentini ed il Coro sociale innal­
zò al 'cielo alcune meste: canzoni 
delia, montagna tra la commossa 
partecipazione dei soci.;- ' >, . ^ 

Diamo l'elenco delle 24 car­
toline fotografiche formato « gi­
gante » (cm. 15 X 10,5) appre­
state da Giuseppe Gorla, edi­
zioni Crimella di Milano, rlpro-
ducenti laghi alpini; che offria­
mo in vendita al nostri lettori 
al prezzo di L, 45 la serie com­
pleta (prezzo normale L. 48): 

i: - Lato Bleu, lo lipeechio del cer­
vino. 

2-Lago MonviiO) Sorgenti del Po. 
3 • Lago di Troni, Alpi Orobiche, 

. 4 - Lago Azzurrd, Motta di Made-
l imo. , , 

I - Lago Barbellinoi sorgenti del 
Serio. 

t • Lago Peséetallo, sopra Gerola 
«Alta. • 

7 ' Lago d'BtiO) Alto verbano. 
t - Lago d'Emet, Cap. Bertacclil 

(Spluga), 
I • Lago d'tnferaoj Pizzo- Tre si-

• gnori. 
10 • Tremeiainti dt''M<)nte Alblga, 
it - Lago Tambir, Alto Spluga. 
12 - Lago' Petcarenico, dal Rese^ 

•- goiie. ' , -^ 
M •: Lato d'Eiipillo, - caro i l . poeta 
• • Panni. 
14 - Lago di Lecco, dill'alto. > 

ì nostri laghi alpini 
ili 24 foto - cartoline 

li. - Lato di •orezzo, Prealpi t a ­
rlane. 

1« - centro tarlo, dal Monte San 
Primo. 

IT • Tramonto verbantie, 
It - Lato seirtno, Ore di quiete. 
19 - Lato di Como, da Madonni di 

campo. 
20 - Aurora sul Lato Segtino. 
21 • Riviera di Olivete Lirlo. 
22 - Tramonto lariano, 
23 - sorgenti del Lambro in V i l -

iasslna. > 
24 - Lato dai M. cotnizzoio. 

DI tali serie è stato s tampa­
to un limitato numero. 

Affrettatevi pertanto ad ac­
quistarle al nostro recapito 
centrale, presso Edoardo' Co­
lombo, via Meravigli 14,' Mila­
na o 'oll 'amminlstrazlone del 
nostro piornale, vìa Plinio 10. 

Si farina , anche spedizioni 
fuori Milano; ih questo caso 
occórre .aggiungere L. 2 per le 
spese postali. Indirizzate vaglia 
e assegni circolari a Lo Scar­
pone, via Plinio 70, Milono. 

.•50,-

3 5 , -

100,-

150,— 

4 5 . - . 

3 0 , -

9 5 , -

30,— 28,— 

Tuia la pròduziooe i l M a aiplnisliGa 
nelle nostre combinazioni 

Non mancate di arricchire la vostra biblioteca in questo 
momento di inattività alpinistica. Vi elenchiamo, nelle no­
stre « combinazioni », tutto Quanto attualmente offre la pro­
duzione nel nostro particolare ramo. Vi concediamo uno sconto 
sul prezzi di coper t ina , cosa, che di questi tempi nessuno, in 
nessun c a m p o fa. 

Il primo presso è quello di copertina, il secondo è quello 
netto pei lettori: 
CASA EDITRICE A. CORTICELLI - MILANO: 
Sevei^lno Casara : ArroJnpieote libere sulle Do-
, lomlti - I n ottavo, 327 pagine, 188 fotogra- -

(ie, 4 tavole a colori e una carta topografica 
delle Dolomiti della Val d'Ansiel . , . . L. 165, 

Per spedizioni fuori Milano aggiungere L. 0,50 

EDIZIONI «MONTES» Di TORINO: 
Ettore Casttglioni; Gttida sciistica delie Dolo­

mit i - 640 pagine con 80 tavole fuori testo. 
Fascicolo annesso con IZ^cartine-itinerari 

Angelo Malinverni: « O luna, o luna, tu me 
lo dicevi...» • Nuova edizione aumenta ta , 
ed illustrata dall 'autore, 316 pagine . . . 

Sandro P rada : "I sentieri dell'Enrosadira - 170 
pagine, 26 tavole fotografiche fuori testo 
dell 'autore, copertina del pittore Giuseppe 

; Rèsi .;*.; ;. ". :^.i^ ; . . . . • . . j . r . • 
Saiidrò Prada: Le, stelle e i rododendri - No­

velle e leggende di montagna - 120 pagine, 
copertina in. bicromia dell 'Autore . . . . » 

Per spedizioni fuori Milano oggiungere L. S, 

COLLEZIÓNE «MOJi'rAGNÀ» DE L'EROICA 
DI MILANO: 
Ettore Cozzani: Un uomo, il romanzo delle Alpi 

Apuane, 3 ' edizione rilegata » ' 
A. Tanesinl: Il Diavolo delle Dolomiti - Tita, 

Piaz, 2 ' edizione » 
Giuseppe Zoppi: 71 libro dell'Alpe, 6' edizione » 
A. Patroni : Lo conquista dei ghiacciai, 2" edi­

zione (In ristampa) . . .'•.'. . ^ . . , ; 
Ch. P. Ramuz: Patirà i n moniafiino, 2* edizione 

(in ristampa) 
C. Cos: ta notte dèi Drus, romanzo, 2* edizione' » 
G. KUgy: t è Alpi Gitilie*. ' - » 
G Kugy: Dalle Carntche allo Savoia . . . . » 
E. C . Lammer: Ponfona di Gtorinesza - V vo­

lume - 2" edizione (in r is tampa) ' . . 
E. C. Lammer: Fontana dì Giovinezza - 2" vo­

lume - 2* edizione (in ristampa) • 
G. Mazzetti; La montogina preso in giro, 4 ' edi­

zione (in r is tampa) .' 
E. Sebastiani: Lo malga dei cento componi, 2* 

edizione (in r i s t ampa) . 
G. Mazzoni: Grondi imprese sul Cervino, 2 ' edi-
.. zione . . ' , . . . . . . . . . » 

l i . RIVA: Scarponofe, 2* edizione (ih ristampa) 
Giuseppe Zoppi: Quando avevo le alt,- 3* edi'z » 
E. R. Blanchet: Priori dolle strade hnttute » 
Ch. F Ramuz: La separosiorie delle razze, ro­

m a n z o . 
E. Fasana: L'epopea del Monte Rosa, 2" edizione 

(in risi - ; 
M Pilati: Arrampicnre. 2" edizione . . » 
G Mazzotti: iM grande parete. 2* edizione . . » 
V, Rakosi: Quando te campane non suonano 

più, romanzo. 2' edizione (in ristampa) . . . 
C Basile: Gli yltpini di Peltre . ', » 
s c i C A I MILANO: 
Mario Bernasconi: Guido sciistiro df.ll'Adamel-

lo, ed. Anonima Bolis di Bergamo . . . . > 
Dott. Silvio Saglio: Cento domeniche e (inol­

tro settimane, raccolta monografie sciisti­
che de « Lo Scarpone > . > 

EDIZIONI OROBICHE - BERGAMO: ' 
Alberto Paini: Tormento tuli Alve . . . » . » 
EDIZIONI «ANCf lRA» - MILANO: 
Renato Pasini; Tre mesi all'Alpe . . . . i 

44,— . 

33.-^ 
16.50; 

2 2 , -
41..5,'j 
11,55 

4 0 . -

30,— 
1 5 . - . 

2 0 . -
lO.-IO 
10,50 

GASPARE PASINI 
Direitore responsabili 

3 0 , - 2 8 , -

11.55 
2 0 . -
10..'iO 

» 11,55' 10.150 

25.— 
22,— 

11,55 

18,— 

12,— 

22.50 
2 0 . -

10.50 

20,-

25,-

10..50 

,10,— 9,-r 

Tipogrtli» lidia 
Edit. (S*.ME.> . 

Sne. (Olii UilMf.it 
Vii Srttgls 23. Milano 

iiloti::iiiiiBt jet Mìiiiitita dilli Ciltita 
Ptpolui N. 4 Ili ; giniiis 1914-Ull 

Le spedizioni fuori Milano vengono fatte come manoscritti 
raccomandati . .s 

Pagamento anticipato Non si fanno spedizioni contro asse­
gno. Inviare vaglia postali o M«.<et(ni bum ari .al i Amministrazione 
rie Lo Seorponé, "visf Plinio 70 MiNno dV). oppure In contanti 
al nostro recapito di via M>-ia\igli 14, presso Eduardo Colombo. 

I .*i.iftj j -StijMi "f, „ ••'.•r....M: 


